
CODICE CONCORSO: 2019POR026 
 
PROCEDURA VALUTATIVA DI CHIAMATA PER LA COPERTURA DI N 1 POSTO DI 
PROFESSORE UNIVERSITARIO DI RUOLO DI I FASCIA AI SENSI DELL’ART. 24, 
COMMI 5 e 6, DELLA LEGGE N.240/2010 PER IL SETTORE CONCORSUALE 11/E3 
SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE M-PSI/05 PRESSO IL DIPARTIMENTO DI 
PSICOLOGIA DEI PROCESSI DI SVILUPPO E SOCIALIZZAZIONE - FACOLTA’ DI 
MEDICINA E PSICOLOGIA -  BANDITA CON D.R. N. 2781/2019  DEL 24/09/2019      
 

RELAZIONE FINALE 

La Commissione giudicatrice della procedura valutativa di chiamata per n.1 posto di professore di ruolo di I 

fascia per il settore concorsuale 11/E3 settore scientifico-disciplinare M-PSI/05 presso il Dipartimento di 

Psicologia dei Processi di Sviluppo e Socializzazione nominata con D.R. n. 421/2020 del 04.02.2020 è 

composta dai: 

Prof. Antonio PIERRO, professore ordinario, SSD M-PSI/05, Sapienza Università di Roma;  
 
Prof.ssa Monica RUBINI, professore ordinario, SSD M-PSI/05, Università degli Studi di Bologna “Alma Mater 

Studiorum” ; 

Prof. Giuseppe PANTALEO, professore ordinario, SSD M-PSI/05, Università Vita-Salute San Raffaele di 

Milano. 

La Commissione giudicatrice, avvalendosi di strumenti telematici di lavoro collegiale, si riunisce (al completo) 

il giorno 15-04-2020 alle ore 18.00 per via telematica per la stesura della relazione finale riassuntiva dei 

lavori svolti. 

Nella riunione preliminare (svolta per via telematica) che si è tenuta il giorno 02-03-2020, la Commissione 
ha provveduto ad eleggere il Presidente ed il Segretario, attribuendo tali funzioni rispettivamente al Prof. 
Antonio PIERRO ed al Prof. Giuseppe PANTALEO ed ha individuato quale termine per la conclusione dei 
lavori concorsuali il giorno 03 APRILE 2020. Tale termine per la conclusione dei lavori è stato prorogato fino 
al 18 APRILE con D.R. n. 996/2020 del 30/03/2020, su richiesta, in data 18-03-2020, da parte della 
commissione per il noto stato di emergenza e per le difficoltà di lavoro ad esso connesse. 

Ciascun commissario ha dichiarato che non sussistono situazioni di incompatibilità, ai sensi degli artt. 51 e 

52 c.p.c. e dell’art. 5, comma 2, del D.Lgs. 1172/1948, con gli altri Membri della Commissione. 

La Commissione ha quindi provveduto, con apposito verbale, a prendere atto dei criteri di selezione previsti 

nel bando per la valutazione delle pubblicazioni scientifiche, del curriculum, dell’attività didattica dei candidati 

ed a consegnarlo al responsabile amministrativo della procedura, affinchè provvedesse ad assicurarne la 

pubblicazione sul sito dell’Ateneo. 

Nella seconda riunione (svolta per via telematica) che si è tenuta il giorno 25-03-2020, ciascun 
commissario, presa visione dell’elenco ufficiale dei candidati, ha dichiarato che non sussistono situazioni di 
incompatibilità, ai sensi degli artt. 51 e 52 c.p.c. e dell’art. 5, comma 2, del D.Lgs. 1172/1948, con i candidati 
stessi. 

Nella terza riunione (svolta per via telematica) che si è tenuta il giorno 15-04-2020, la Commissione, 
tenendo conto dei criteri di valutazione contenuti nel bando, ha preso in esame la documentazione 
trasmessa dai candidati in formato elettronico ed ha proceduto, per ciascuno di essi, a stendere un profilo 
curriculare, una valutazione collegiale del profilo curriculare, una valutazione complessiva di merito 
dell’attività di ricerca ed ha proceduto all’analisi dei lavori in collaborazione (ALLEGATO 1 alla presente 
relazione). 

 

 



Successivamente ha effettuato una valutazione complessiva dei candidati (ALLEGATO 2 alla presente 
relazione) ed ha proceduto alla valutazione comparativa dei candidati per l’individuazione del vincitore della 
procedura. 

 

Al termine, la Commissione, all’unanimità, sulla base delle valutazioni formulate e dopo aver effettuato la 
comparazione dei candidati, ha dichiarato il candidato LIVI Stefano vincitore della procedura valutativa di 
chiamata ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 240/2010, per la copertura di n.1 posto di Professore di 
ruolo di I Fascia per il settore concorsuale 11/E3 settore scientifico-disciplinare M-PSI/05 presso  il 
Dipartimento di Psicologia dei Processi di Sviluppo e Socializzazione. 

La Commissione dichiara conclusi i lavori e raccoglie tutti gli atti della procedura in un plico che viene chiuso 
e sigillato con l’apposizione della firma del Presidente sui lembi di chiusura. 

Il Presidente si prende carico di trasmettere il plico contenente copia dei verbali delle singole riunioni e della 
relazione finale riassuntiva (con allegati tutti i giudizi espressi sui candidati) – unitamente ad una nota di 
accompagnamento – al responsabile amministrativo della procedura presso il Settore Concorsi Personale 
docente – Area Risorse umane per i conseguenti adempimenti. 

I verbali e la relazione finale (con i relativi allegati) dovranno altresì essere trasmessi anche in formato 
elettronico (word e pdf convertito da word) all’indirizzo: scdocenti@uniroma1.it 

I  verbali e la relazione finale riassuntiva (con i relativi allegati) saranno resi pubblici per via telematica sul 
sito dell’Ateneo. 

La Commissione termina i lavori alle ore 19.00 del giorno 15-04-2020. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

LA COMMISSIONE 

 

Prof. Antonio PIERRO (Presidente)____________________________________   

 

Prof.ssa Monica RUBINI (Membro)_____________________________________ 

 

Prof. Giuseppe PANTALEO (Segretario)_________________________________     
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ALLEGATO 1  alla  RELAZIONE  FINALE  

 

Candidato   ALBY FRANCESCA 

Profilo curriculare 

La candidata ha conseguito la Laurea in Psicologia, indirizzo del Lavoro ed Organizzazioni (con lode), nel 

1995 presso l’Università di Roma La Sapienza. Presso la stessa Università ha conseguito, nel 2004, il 

Dottorato di Ricerca in Psicologia Sociale. Dal 2005 al 2007 è stata assegnista di ricerca presso 

l’Università di Roma la Sapienza nel settore M-PSI/05. 

Dal 2008 al 2017 è Ricercatore in Psicologia Sociale (SSD M/PSI-05) presso il Dipartimento di Psicologia 

dei Processi di Sviluppo e Socializzazione, Facoltà di Medicina e Psicologia dell’Università di Roma 

Sapienza. Presso il medesimo Dipartimento e nell’ambito dello stesso SSD riveste, dal 2018, il ruolo di 

Professore Associato.    

Nel 2018 la candidata ha conseguito l’abilitazione scientifica nazionale come professore universitario di I 

fascia per il settore concorsuale 11/E3 Psicologia sociale, del lavoro e delle organizzazioni. 

Fin dal 2003, l’attività didattica della candidata, svolta in istituzioni universitarie prevalentemente italiane 

(soprattutto Università di Roma La Sapienza), è caratterizzata da un impegno frequente e continuativo di 

docenze (sia come docente incaricato che come docente co-titolare e titolare) nell’ambito del SSD M-

PSI/05 (in corsi di laurea triennali e magistrali, Cds in Servizio Sociale, Scuole di specializzazione, 

Master, Corsi di alta formazione, Phd courses).  

La candidata fa parte, dal 2009 al 2014 e dal 2016 ad oggi, del collegio docenti del dottorato di ricerca 

(coerente con il SSD) del Dip. di Psicologia dei Processi di Sviluppo e Socializzazione.  

Fra i suoi diversi incarichi gestionali e istituzionali è stata, dal 2009 al 2016, membro della giunta di 

dipartimento e, nel 2016, membro della giunta di facoltà. Dal 2013 al 2015 è stata membro della 

Commissione Paritetica Docenti-Studenti per la Didattica e, per la stessa Commissione, è stata, dal 2017 

al 2019, presidente. Dal 2009 al 2016 è stata anche Garante degli studenti del dipartimento. 

Ha partecipato continuativamente, anche in qualità di Principal Investigator, a numerosi progetti di 

ricerca, in gran parte coerenti con il SSD, finanziati sia da istituzioni universitarie locali (Progetti di Ateneo 

e di Facoltà, accordi Interuniversitari) sia da Enti esterni (ISFOL/Ministero del Lavoro; Agenzia del lavoro 

del Lazio; IRSI, PARSEC). Ha partecipato anche a progetti, pertinenti al SSD, di rilevanza nazionale 

(PRIN 2001 e 2004) e internazionale (UC Berkeley Collaborative Research, 2017). 

La candidata svolge attività di referee per diverse riviste a diffusione nazionale e internazionale ed è 

membro del comitato di una rivista nazionale (Gruppi. Nella clinica, nelle istituzioni, nella società). 

Valutazione collegiale del profilo curriculare  

La candidata presenta un profilo curriculare articolato e di elevato livello, in merito: all’attività didattica 

svolta, frequente, continuativa e coerente con il SSD; alla partecipazione, anche nel ruolo di 

coordinamento, a progetti di ricerca locali, nazionali e internazionali; all’attività di valutazione per riviste a 

diffusione nazionale e internazionale; ai numerosi incarichi gestionali ed istituzionali ricoperti.  

La commissione esprime una valutazione collegiale molto positiva. 

Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca  

La candidata presenta, nel CV, un’ampia e costante produttività scientifica complessiva, in gran parte 

congruente con il SSD oggetto della presente procedura di valutazione, ovvero con tematiche 

interdisciplinari ad esso affini (Psicologia del lavoro, della formazione e dell’educazione). La produzione 

complessiva è articolata su un totale di 71 contributi, 28 dei quali censiti su banche dati internazionali 

(Scopus e/o WOS) riconosciute per l’abilitazione scientifica nazionale. L’attività di ricerca della candidata 

è documentata anche dai numerosi (45) lavori presentati a congressi internazionali e nazionali.  



Ai fini della presente procedura di valutazione, la candidata presenta 15 lavori, tutti pubblicati su riviste a 

diffusione internazionale di discreto impatto e rilevanza nella comunità scientifica di riferimento, 8 dei 

quali negli ultimi 5 anni (a partire dal 2015). I lavori presentati, di interesse a cavallo tra la psicologia 

sociale, del lavoro e della formazione e caratterizzati da originalità e rigore metodologico, sono sviluppati 

prevalentemente su tematiche connesse alla comunicazione e interazione in contesti sanitari, tecnologie 

e lavoro, apprendimento. Il contributo della candidata nei lavori presentati è facilmente riconoscibile, 

anche dall’ordine degli autori (9 contributi a primo nome, 4 a secondo nome).  

La rilevanza e diffusione della produzione scientifica complessiva presentata dalla candidata sono 

attestate da un adeguato numero di citazioni ricevute dichiarate dalla candidata (151, fonte Scopus) e da 

un H Index (Scopus) pari a 7. 

Complessivamente, la candidata presenta una produzione scientifica di adeguato livello: La commissione 

esprime una valutazione collegiale positiva. 

Lavori in collaborazione: Tutti i lavori della candidata sono stati scritti in collaborazione con altri autori 
(come del resto è consuetudine nell’ambito dei lavori scientifici di Psicologia sociale). In essi tuttavia si 
evince con facilità, anche per l’ordine degli autori, lo stesso stile espressivo, l’impianto metodologico e la 
continuità dei contenuti, il suo specifico contributo.  

 

Candidato   CHIRUMBOLO ANTONIO 

Profilo curriculare 

Il candidato ha conseguito la Laurea in Psicologia, indirizzo del Lavoro ed Organizzazioni (con lode), nel 

1996 presso l’Università di Roma La Sapienza. Presso la stessa Università ha conseguito, nel 2002, il 

Dottorato di Ricerca in Psicologia dell’Interazione, della Socializzazione e della Comunicazione. Dal 2002 

al 2004 è stato assegnista di ricerca presso l’Università di Roma La Sapienza nel SSD M-PSI/03. 

Dal 2005 al 2017 è Ricercatore nel SSD M-PSI/03, dapprima presso la Facoltà di Psicologia 

dell’Università degli Studi “G. D’Annunzio” di Chieti-Pescara, ed in seguito, a partire dal novembre 2008, 

presso l’Università di Roma Sapienza.  Dal 2018 riveste il ruolo di Professore Associato, nel SSD M-

PSI/03, presso il Dipartimento di Psicologia, Facoltà di Medicina e Psicologia dell’Università di Roma 

Sapienza. 

Nel 2018 il candidato ha conseguito l’abilitazione scientifica nazionale alle funzioni di Professore di I 

fascia sia nel Settore Concorsuale 11/E1 (Psicologia Generale, Psicobiologia e Psicometria) che nel 

Settore Concorsuale 11/E3 (Psicologia Sociale, del Lavoro e delle Organizzazioni). 

A partire dal 2001, l’attività didattica del candidato è caratterizzata da un impegno intenso e continuativo 

di docenze (sia come docente a contratto che come docente titolare in corsi di laurea triennali e 

magistrali, Scuole di perfezionamento e specializzazione, Master, Phd courses, Scuola di Alta 

formazione) in diverse istituzioni universitarie italiane (Università Lumsa di Roma, Università di Chieti-

Pescara, Università di Firenze, e, prevalentemente, Università di Roma La Sapienza). Tale attività, 

tuttavia, è per la maggior parte incongruente con il SSD oggetto della presente procedura essendo stata 

svolta prevalentemente nell’ambito del SSD M-PSI/03, settore del resto nel quale il candidato è 

incardinato. Si segnalano comunque attività, sia pure limitate, di docenza su insegnamenti (Metodologia e 

tecniche della ricerca psicosociale) congruenti con il settore Psicologia sociale e su insegnamenti 

(Psicologia del lavoro, Tecniche psicologiche di ricerca di mercato) affini alla Psicologia sociale.   

Il candidato ha fatto parte, fin dal 2008, del collegio docenti del dottorato di ricerca in Psicologia sociale e 

di Psicologia Sociale, dello Sviluppo e della Ricerca Educativa presso il Dip. di Psicologia dei Processi di 

Sviluppo e Socializzazione. Fra i suoi diversi incarichi gestionali e istituzionali di rilievo è stato, dal 2016 

al 2017, membro della giunta di dipartimento, dal 2015 al 2016, membro della Commissione di Ricerca di 

Ateneo per assegnazione fondi.   

Ha partecipato, anche in qualità di Principal Investigator, a numerosi progetti di ricerca, in gran parte 

pertinenti al SSD, prevalentemente di carattere locale (Progetti di Ateneo). Ha partecipato anche a 

progetti, pertinenti al SSD, di rilevanza nazionale (PRIN 2008) e internazionale (2 nel 1999). Il candidato 

inoltre ha collaborato con diversi gruppi di lavoro internazionali e nazionali. 



Il candidato è membro del comitato di alcune riviste sia a carattere nazionale che internazionale 

(Rassegna di Psicologia, Scandinavian Journal of Work and Organizational Psychology,  Psychological 

Reports). Svolge inoltre attività di referee per numerose riviste sia a diffusione nazionale che 

internazionale. 

Valutazione collegiale del profilo curriculare  

Il candidato presenta un profilo curriculare articolato, ricco e di ottimo livello, in merito all’attività didattica 

svolta, intensa e continuativa; alla partecipazione, anche nel ruolo di coordinamento, a progetti e gruppi di 

ricerca nazionali e internazionali; alla presenza in board di riviste scientifiche nazionali e internazionali; 

agli incarichi gestionali ed istituzionali ricoperti. Tale profilo curriculare è, tuttavia, solo in parte congruente 

con il SSD oggetto della presente procedura e maggiormente congruente, soprattutto in merito all’attività 

didattica svolta, con il SSD M-PSI/03, settore del resto del quale il candidato fa parte, fin dal 2005, prima 

come Ricercatore e poi come prof. Associato. 

La commissione esprime una valutazione collegiale positiva anche se di non piena congruenza con il 

SSD oggetto della presente procedura. 

Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca  

Il candidato documenta, nel CV, un’amplissima, intensa e costante produttività scientifica complessiva, in 

gran parte congruente con il SSD oggetto della presente procedura di valutazione, ovvero con tematiche 

interdisciplinari ad esso affini (Psicologia del lavoro e della personalità). Sono presenti diversi contributi di 

maggiore interesse per la psicologia dello sviluppo e per la psicologia clinica dello sviluppo. La 

produzione complessiva è articolata su un totale di 104 contributi dichiarati, la metà dei quali censiti su 

banche dati internazionali (Scopus, 52, e/o WOS, 45) riconosciute per l’abilitazione scientifica nazionale. 

L’attività di ricerca del candidato è documentata anche dai numerosi lavori presentati a congressi 

internazionali (51) e nazionali (48).  

Ai fini della presente procedura di valutazione, il candidato presenta 15 lavori, tutti pubblicati su riviste a 

diffusione internazionale di buon impatto e rilevanza nella comunità scientifica di riferimento, 3 dei quali 

negli ultimi 5 anni (a partire dal 2015). I lavori presentati, congruenti con il SSD (e con settori ad esso 

affini) e caratterizzati da originalità, elevato rigore metodologico e da buona rilevanza nell’ambito della 

Psicologia sociale, sono focalizzati prevalentemente su tematiche connesse alla psicologia politica, alla 

psicologia del lavoro, alla creatività nelle interazioni di gruppo, ai fattori motivazionali e di personalità 

sottostanti i processi considerati. Il contributo del candidato nei lavori presentati è facilmente 

riconoscibile, anche dall’ordine degli autori (8 contributi a primo nome, 2 a secondo nome, 1 come unico 

autore).  

La rilevanza della produzione scientifica complessiva presentata dal candidato è testimoniata anche dalla 

sua ottima diffusione nella comunità scientifica, come del resto attestato dal numero molto elevato di 

citazioni ricevute dichiarate dal candidato (869, fonte Scopus; 715, fonte WOS) e da un H Index (Scopus) 

pari a 17. 

Complessivamente, il candidato presenta una produzione scientifica di buon livello: La commissione 

esprime una valutazione collegiale molto positiva. 

Lavori in collaborazione: Tutti (tranne uno) i lavori del candidato sono stati scritti in collaborazione con 
altri autori (come del resto è consuetudine nell’ambito dei lavori scientifici di Psicologia sociale). In essi, 
tuttavia, si evince con facilità, anche per l’ordine degli autori, lo stesso stile espressivo, l’impianto 
metodologico, la continuità dei contenuti, il suo specifico contributo. La commissione prende atto che fra 
le pubblicazioni del candidato vi sono 3 lavori (nello specifico i n. 2/3/12) in collaborazione con il 
Commissario Prof. Antonio Pierro, il quale dichiara che il candidato ha partecipato attivamente a tutte le 
fasi della realizzazione dei suddetti lavori. I commissari prendono inoltre atto che 2 lavori (n. 2 e 14) del 
candidato sono in collaborazione con il candidato Stefano Livi e 1 lavoro (n. 15) in collaborazione con la 
candidata Alessandra Talamo. 

 

Candidato   GIACOMANTONIO MAURO 

Profilo curriculare 



Il candidato ha conseguito la Laurea in Psicologia, indirizzo del Lavoro ed Organizzazioni, nel 2004 

presso l’Università di Roma La Sapienza. Presso la stessa Università ha conseguito, nel 2009, il 

Dottorato di Ricerca in Psicologia Sociale, con una tesi premiata come “Miglior Tesi di Dottorato in 

Psicologia Sociale (AIP 2009)”. Nell’A.A. 2009-2010 è stato assegnista di ricerca presso l’Università di 

Roma La Sapienza nel SSD M-PSI/05. 

Dal 2010 al 2018 è Ricercatore in Psicologia Sociale (SSD M/PSI-05) presso il Dipartimento di Psicologia 

dei Processi di Sviluppo e Socializzazione, Facoltà di Medicina e Psicologia dell’Università di Roma 

Sapienza. Presso il medesimo Dipartimento e nell’ambito dello stesso SSD riveste, dal 2018, il ruolo di 

Professore Associato.    

Nel 2017 il candidato ha conseguito l’abilitazione scientifica nazionale come Professore universitario di I 

fascia per il settore concorsuale 11/E3, Psicologia sociale, del lavoro e delle organizzazioni. 

Il profilo didattico del candidato è caratterizzato da un impegno continuativo di docenze, dal 2011, 

nell’ambito del SSD M-PSI/05, presso l’Università di Roma La Sapienza (in corsi di laurea triennali e 

specialistici, scuole di specializzazione). 

Il candidato fa parte, dal 20012, del collegio docenti del dottorato di ricerca in Psicologia Sociale, dello 

Sviluppo e della Ricerca Educativa presso il Dip. di Psicologia dei Processi di Sviluppo e Socializzazione. 

Fra gli incarichi istituzionali di un certo rilievo figura una esperienza di partecipazione alla commissione 

per il Riesame del Corso di Laurea Specialistica di Psicologia della Comunicazione e del Marketing per 

gli AA.AA. 2012-13 e 2013-14. 

Da 2011, il candidato ha partecipato continuativamente, anche in qualità di Principal Investigator, a 

progetti di ricerca, pertinenti al SSD, di carattere locale (Progetti di Ateneo). Ha partecipato, in qualità di 

Responsabile di Unità, anche ad un progetto, pertinente al SSD, di rilevanza nazionale (PRIN 2019). Nel 

2012 ha ricevuto un finanziamento di avvio alla ricerca dalla Società Europea di Psicologia Sociale. 

Il candidato è membro, anche con incarico di Editore associato, del comitato di una rivista a carattere 

nazionale (In-Mind Italia). Il candidato svolge inoltre attività di referee per numerose riviste a diffusione 

nazionale e internazionale. 

Valutazione collegiale del profilo curriculare  

Il candidato presenta un profilo curriculare articolato e di buon livello, in merito: all’attività didattica svolta, 

continuativa e coerente con il SSD; alla partecipazione, anche nel ruolo di coordinamento, a progetti di 

ricerca locali e nazionali; ai riconoscimenti scientifici ottenuti; alla presenza, in veste di Editore Associato, 

nel board di una rivista a diffusione nazionale; agli incarichi istituzionali ricoperti, sia pure con esperienze 

limitate.  

La commissione esprime una valutazione collegiale positiva. 

Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca  

Il candidato documenta, nel CV, un’ampia, intensa e costante produttività scientifica complessiva, 

congruente con il SSD oggetto della presente procedura di valutazione, articolata su un totale di 49 

contributi, 42 dei quali dichiarati censiti su banche dati internazionali (Scopus) riconosciute per 

l’abilitazione scientifica nazionale. L’attività di ricerca del candidato è documentata anche dai diversi (15) 

lavori presentati a primo nome (e selezionati dal candidato) a conferenze internazionali e nazionali. 

Ai fini della presente procedura di valutazione, il candidato presenta 15 lavori, tutti pubblicati su riviste a 

diffusione internazionale, anche di grande impatto, prestigio e rilevanza nella comunità scientifica di 

riferimento, 6 dei quali negli ultimi 5 anni. I lavori presentati, tutti totalmente congruenti con il SSD e 

caratterizzati da originalità, elevato rigore metodologico e da grande rilevanza nell’ambito della Psicologia 

sociale, sono focalizzati prevalentemente su processi di negoziazione, conflitto, decision making, 

psicologia politica e fattori motivazionali e cognitivi sottostanti i processi considerati. Il contributo del 

candidato nei lavori presentati è facilmente riconoscibile, anche dall’ordine degli autori (8 contributi a 

primo nome e 6 a secondo nome).  



La rilevanza della produzione scientifica complessiva presentata dal candidato è testimoniata anche dalla 

sua buona diffusione nella comunità scientifica, come del resto attestato dal numero abbastanza elevato 

di citazioni ricevute dichiarate dal candidato (371, fonte Scopus) e da un H Index (Scopus) pari a 10. 

Complessivamente, il candidato presenta una produzione scientifica di buon livello: La commissione 

esprime una valutazione collegiale molto positiva. 

Lavori in collaborazione: Tutti i lavori del candidato sono stati scritti in collaborazione con altri autori 
(come del resto è consuetudine nell’ambito dei lavori scientifici di Psicologia sociale). In essi tuttavia si 
evince con facilità, anche per l’ordine degli autori, l’impianto metodologico, la continuità dei contenuti e 
dei gruppi di ricerca, il suo specifico contributo. La commissione prende atto che fra le pubblicazioni del 
candidato vi sono 5 lavori (nello specifico i n. 2/5/6/9/11 dell’elenco presentato) in collaborazione con il 
Commissario Prof. Antonio Pierro, il quale dichiara che il candidato ha partecipato attivamente a tutte le 
fasi della realizzazione dei suddetti lavori.  

 

Candidato   LIVI STEFANO 

Profilo curriculare 

Il candidato ha conseguito la Laurea in Psicologia, indirizzo del Lavoro ed Organizzazioni (con lode), nel 

1997 presso l’Università di Roma La Sapienza. Presso la stessa Università ha conseguito, nel 2002, il 

Dottorato di Ricerca in Psicologia dell’Interazione, della Socializzazione e della Comunicazione, con una 

tesi che ha ricevuto due premi AIP (Premio per la miglior tesi in Psicologia e Premio per la miglior tesi in 

Psicologia sociale). Dal 2002 al 2004 è stato assegnista di ricerca presso la stessa Università nel SSD M-

PSI/05. 

Dal 2005 al 2015 è Ricercatore in Psicologia Sociale (SSD M/PSI-05) presso il Dipartimento di Psicologia 

dei Processi di Sviluppo e Socializzazione, Facoltà di Medicina e Psicologia dell’Università di Roma 

Sapienza. Presso il medesimo Dipartimento e nell’ambito dello stesso SSD riveste, dal 2015, il ruolo di 

Professore Associato.    

Nel 2015 il candidato ha conseguito l’abilitazione scientifica nazionale come Professore universitario di I 

fascia per il settore concorsuale 11/E3, Psicologia sociale, del lavoro e delle organizzazioni. 

Il profilo didattico del candidato è caratterizzato da un impegno intenso e continuativo di docenze, fin dal 

2005, nell’ambito del SSD M-PSI/05 (in corsi di laurea triennali, Master, Scuole di specializzazione, Phd 

courses), sia in istituzioni universitarie italiane (Lumsa, Università di Bologna, Università di Palermo, 

Università Sacro Cuore di Milano e, prevalentemente, Università di Roma La Sapienza) sia in istituzioni 

universitarie internazionali di prestigio (University of California Education, Abroad Program, dal 2017 ad 

oggi, con incarichi in corsi annuali in inglese). 

Il candidato ha fatto parte, fin dal 2005, del collegio docenti del dottorato di ricerca in Psicologia sociale 

presso il Dip. di Psicologia dei Processi di Sviluppo e Socializzazione. Dal 2016 (ed attualmente al 

secondo mandato) ha assunto un incarico gestionale di grande rilievo e responsabilità in qualità di 

Coordinatore del dottorato di ricerca in psicologia sociale, dello sviluppo e ricerca educativa presso lo 

stesso Dipartimento. E’ dal 2019 anche direttore di un Master in Psicologia militare. Fra i suoi diversi 

incarichi gestionali e istituzionali è stato, dal 2007 al 2010, membro della giunta di dipartimento, dal 2011 

al 2014, membro della giunta di facoltà, dal 2010 al 2013, membro della Commissione di Ricerca di 

Ateneo per assegnazione fondi.   

Ha partecipato, anche in qualità di Principal Investigator, a numerosi progetti di ricerca, pertinenti al SSD, 

finanziati sia da istituzioni universitarie (Progetti di Ateneo e di Facoltà) sia da enti privati (es.: Tim, 

Rizzoli-Corriere della Sera). Ha partecipato anche a progetti, sempre pertinenti al SSD, di rilevanza 

nazionale (PRIN 2005 e 2009). Inoltre, ha partecipato, anche in qualità di coordinatore, a numerosi gruppi 

di ricerca con collaborazioni sia nazionali sia internazionali di prestigio. 

Il candidato è membro, anche con incarichi di consulting ed action editor, di alcune riviste sia a carattere 

nazionale che internazionale (Rassegna di Psicologia, Frontiers in Psychology, Asian Journal of Social 

Psychology). Dal 2019 co-dirige la rivista Rassegna di Psicologia. Il candidato svolge inoltre attività di 

referee per numerose riviste a diffusione nazionale e internazionale. 



Valutazione collegiale del profilo curriculare  

Il candidato presenta un profilo curriculare articolato, ricco e di ottimo livello, in merito: all’attività didattica 

svolta, intensa, continuativa e coerente con il SSD; alla partecipazione, anche nel ruolo di coordinamento, 

a progetti e gruppi di ricerca nazionali e internazionali; ai riconoscimenti scientifici ottenuti; alla presenza, 

anche in veste di co-direttore, in board di riviste scientifiche nazionali e internazionali; ai numerosi 

incarichi gestionali ed istituzionali, di grande impegno, responsabilità e prestigio, ricoperti.  

La commissione esprime una valutazione collegiale estremamente positiva. 

Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca  

Il candidato documenta, nel CV, un’amplissima, intensa e costante produttività scientifica complessiva, 

congruente con il SSD oggetto della presente procedura di valutazione, articolata su un totale di 81 

contributi, 53 dei quali dichiarati censiti su banche dati internazionali (Scopus e/o WOS) riconosciute per 

l’abilitazione scientifica nazionale. L’intensa attività di ricerca del candidato è documentata anche dai 

numerosi (83) lavori presentati a conferenze internazionali (42), nazionali e come invited speaker. 

Ai fini della presente procedura di valutazione, il candidato presenta 15 lavori, tutti pubblicati su riviste a 

diffusione internazionale, anche di grande impatto, prestigio e rilevanza nella comunità scientifica di 

riferimento, oltre la metà dei quali negli ultimi 5 anni (a partire dal 2015). I lavori presentati, tutti 

totalmente congruenti con il SSD e caratterizzati da originalità, elevato rigore metodologico e da grande 

rilevanza nell’ambito della Psicologia sociale, sono focalizzati prevalentemente su processi di gruppo e 

dinamiche intergruppo, leadership, psicologia politica e motivazioni sottostanti i processi considerati. Il 

contributo del candidato nei lavori presentati è facilmente riconoscibile, anche dall’ordine degli autori (7 

contributi a primo nome e 4 a secondo nome).  

La rilevanza della produzione scientifica complessiva presentata dal candidato è testimoniata anche dalla 

sua ottima diffusione nella comunità scientifica, come del resto attestato dal numero molto elevato di 

citazioni ricevute dichiarate dal candidato, 955 (fonte Scopus) 851 (fonte WOS) e da un H Index (Scopus) 

pari a 11. 

Complessivamente, il candidato presenta una produzione scientifica di ottimo livello: La commissione 

esprime una valutazione collegiale estremamente positiva. 

Lavori in collaborazione: Tutti i 15 lavori del candidato selezionati per la valutazione sono stati scritti in 
collaborazione con altri autori (come del resto è consuetudine nell’ambito dei lavori scientifici di 
Psicologia sociale). In essi, tuttavia, si evince con facilità, anche per l’ordine degli autori, lo stesso stile 
espressivo, l’impianto metodologico, la continuità dei contenuti e dei gruppi di ricerca, il suo specifico 
contributo. La commissione prende atto che fra le pubblicazioni del candidato vi sono 8 lavori (nello 
specifico i n. 1/3/5/10/11/12/13/14) in collaborazione con il Commissario Prof. Antonio Pierro, il quale 
dichiara che il candidato ha partecipato attivamente a tutte le fasi della realizzazione dei suddetti lavori. I 
commissari prendono inoltre atto che 2 lavori (n. 8 e 13) del candidato sono in collaborazione con il 
candidato Antonio Chirumbolo. 

 

Candidato   TALAMO ALESSANDRA 

Profilo curriculare 

La candidata ha conseguito la Laurea in Psicologia, indirizzo applicativo, nel 1989 presso l’Università di 

Roma La Sapienza. Presso la stessa Università ha conseguito, nel 1995, il Dottorato di Ricerca. Dal 1991 

al 2005 è stata, continuativamente, contrattista di ricerca in numerosi progetti sia nazionali che europei. 

Dal 2000 al 2004 è stata assegnista di ricerca presso l’Università di Roma La Sapienza. 

Dal 2005 riveste il ruolo di Professore Associato in Psicologia Sociale (SSD M-PSI/05) presso il 

Dipartimento di Psicologia dei Processi di Sviluppo e Socializzazione, Università di Roma Sapienza.    

Nel 2016 la candidata ha conseguito l’abilitazione scientifica nazionale come professore universitario di I 

fascia per il settore concorsuale 11/E3, Psicologia sociale, del lavoro e delle organizzazioni. 



L’attività didattica della candidata, svolta in istituzioni universitarie prevalentemente italiane (Università di 

Roma La Sapienza), è caratterizzata da un impegno intenso e continuativo di docenza, fin dal 2005, 

nell’ambito del SSD M-PSI/05 (in corsi di laurea triennali e magistrali, Cds in Servizio Sociale, Master). 

La candidata fa parte, fin dal 2007, del collegio docenti del dottorato di ricerca (inerente il SSD) del Dip. di 

Psicologia dei Processi di Sviluppo e Socializzazione. Dal 2017 ad oggi è responsabile della Summer 

School in Techniques de gestion psychologique du traumatisme e la création de communautés 

résilientes. Inoltre, nel 2011-12 ha diretto il Master Universitario di II livello in User Experience presso il 

Dipartimento di Psicologia dei Processi di Sviluppo e Socializzazione. 

Fra i suoi diversi incarichi gestionali e istituzionali è stata, dal 2010 al 2015, membro della giunta di 

dipartimento, e dal 2014 al 2018, membro della giunta di facoltà. Dal 2015 al 2018, ha assunto, per 

elezione, un incarico istituzionale di grande impegno, responsabilità e prestigio quale la direzione del 

Dipartimento di Psicologia dei Processi di Sviluppo e Socializzazione.  

Ha partecipato continuativamente, anche in qualità di coordinatrice, a numerosi progetti di ricerca, 

pertinenti al SSD, sia di carattere locale (Progetti di Ateneo, progetti regionali) che di rilevanza nazionale 

(Prin, STET- Telecom e Ministero della Pubblica Istruzione) ed internazionale (Progetti europei). Nel 2011 

la candidata, come coordinatore di IDEaCT, ha ricevuto il premio europeo GNSS 2010 come Living Lab 

per il testing di soluzioni innovative per il turismo su gruppi di utenti reali. 

La candidata svolge inoltre attività di referee per diverse riviste a diffusione nazionale ed internazionale, 

nonché attività di valutazione di progetti internazionali nell’ambito della European Science Foundation e 

della Commissione Europea. 

Valutazione collegiale del profilo curriculare  

La candidata presenta un profilo curriculare articolato e di ottimo livello, in merito: all’attività didattica 

svolta, intensa, continuativa e coerente con il SSD; alla partecipazione, anche nel ruolo di coordinamento, 

a progetti di ricerca locali, nazionali e internazionali, nonché alla capacità di attrarre finanziamenti 

competitivi; ai riconoscimenti scientifici ottenuti; all’attività di valutazione sia per riviste che di progetti di 

ricerca nell’ambito di istituzioni europee; ai numerosi incarichi gestionali ed istituzionali ad organi collegiali 

elettivi, di grande impegno, responsabilità e prestigio, ricoperti.  

La commissione esprime una valutazione collegiale molto positiva. 

Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca  

La candidata presenta, nel CV, un’ampia e costante produttività scientifica complessiva, in gran parte 

congruente con il SSD oggetto della presente procedura di valutazione, ovvero con tematiche 

interdisciplinari ad esso affini (Psicologia del lavoro, della formazione e apprendimento). La produzione 

complessiva è articolata su un totale di 70 contributi, 20 dei quali dichiarati censiti su banche dati 

internazionali (Scopus e/o WOS) riconosciute per l’abilitazione scientifica nazionale. L’attività di ricerca 

della candidata è documentata anche dai diversi (29) lavori presentati a convegni internazionali e 

nazionali.  

Ai fini della presente procedura di valutazione, la candidata presenta 15 lavori, tutti pubblicati su riviste a 

diffusione internazionale, anche di buon impatto e rilevanza nella comunità scientifica di riferimento, 9 dei 

quali negli ultimi 5 anni (a partire dal 2015). I lavori presentati, congruenti con il SSD di riferimento (e con 

settori ad esso affini) e caratterizzati da originalità, innovazione e da rigore metodologico, sono sviluppati 

prevalentemente su tematiche connesse alla ergonomia sociale, alla comunicazione e interazione 

mediata, all’innovazione tecnologica, all’insicurezza sul lavoro e benessere, all’identità sociale. Il 

contributo della candidata nei lavori presentati è facilmente riconoscibile, anche dall’ordine degli autori (5 

contributi a primo nome e 5 a secondo nome).  

La rilevanza e diffusione della produzione scientifica complessiva presentata dalla candidata sono 

attestate da un adeguato numero di citazioni ricevute dichiarate dalla candidata (178, fonte Scopus) e da 

un H Index (Scopus) pari a 7. 

Complessivamente, la candidata presenta una produzione scientifica di buon livello: La commissione 

esprime una valutazione collegiale positiva. 



Lavori in collaborazione: Tutti i lavori della candidata sono stati scritti in collaborazione con altri autori 
(come del resto è consuetudine nell’ambito dei lavori scientifici di Psicologia sociale), tre dei quali (nello 
specifico i n. 4, 5 e 7 dell’elenco presentato) in collaborazione con il candidato Antonio Chirumbolo. In 
essi, tuttavia, soprattutto in quelli che appaiono come primo nome, si evince con facilità, anche per lo 
stesso stile espressivo e per impianto metodologico, il suo specifico contributo.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALLEGATO 2 alla REALAZIONE FINALE 
 
 

CANDIDATO   ALBY FRANCESCA 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA (comprensiva di tutte le valutazioni effettuate sul candidato) 

L’attività didattica della candidata, svolta in istituzioni universitarie prevalentemente italiane, è 

caratterizzata da un impegno frequente e continuativo di docenza nell’ambito del SSD M-PSI/05 (in corsi 

di laurea triennali e magistrali, Cds in Servizio Sociale, Scuole di specializzazione, Master, Corsi di alta 

formazione, Phd courses).  

La candidata fa parte del collegio docenti del dottorato di ricerca (inerente il SSD) del Dip. di Psicologia 

dei Processi di Sviluppo e Socializzazione.  

Fra i suoi diversi incarichi gestionali e istituzionali è stata membro della giunta di dipartimento, della 

giunta di facoltà e della Commissione Paritetica Docenti-Studenti per la Didattica, nonché Garante degli 

studenti del dipartimento. 

Ha partecipato continuativamente, anche in qualità di Principal Investigator, a numerosi progetti di 

ricerca, in gran parte coerenti con il SSD, finanziati sia da istituzioni universitarie locali sia da Enti esterni. 

Ha partecipato anche ad alcuni progetti, pertinenti al SSD, di rilevanza nazionale e internazionale. 

La candidata svolge attività di referee per diverse riviste a diffusione nazionale e internazionale ed è 

membro del comitato di una rivista nazionale. 

La candidata presenta dunque un profilo curriculare articolato e di elevato livello, in merito: all’attività 

didattica svolta, frequente, continuativa e coerente con il SSD; alla partecipazione, anche nel ruolo di 

coordinamento, a progetti di ricerca locali, nazionali e internazionali; all’attività di valutazione per riviste a 

diffusione nazionale e internazionale; agli incarichi gestionali ed istituzionali ricoperti.  

La commissione esprime una valutazione collegiale molto positiva sul suo profilo curriculare. 

Relativamente all’attività di ricerca, la candidata presenta un’ampia e costante produttività scientifica 

complessiva, in gran parte congruente con il SSD oggetto della presente procedura di valutazione, 

ovvero con tematiche interdisciplinari ad esso affini. La candidata dichiara un numero complessivo di 28 

contributi censiti su banche dati internazionali riconosciute per l’abilitazione scientifica nazionale. L’attività 

di ricerca della candidata è documentata anche dai numerosi lavori presentati a congressi internazionali e 

nazionali.  

Ai fini della presente procedura di valutazione, la candidata presenta 15 lavori, tutti pubblicati su riviste a 

diffusione internazionale di discreto impatto e rilevanza nella comunità scientifica di riferimento. I lavori 

presentati, di interesse a cavallo tra la psicologia sociale, del lavoro e della formazione e caratterizzati da 

originalità e rigore metodologico, sono sviluppati prevalentemente su tematiche connesse alla 

comunicazione e interazione in contesti sanitari, tecnologie e lavoro, apprendimento. Il contributo della 

candidata nei lavori presentati è facilmente riconoscibile.  

La rilevanza e diffusione della produzione scientifica complessiva presentata dalla candidata sono 

attestate da un adeguato numero di citazioni ricevute dichiarate dalla candidata (151, fonte Scopus) e da 

un H Index (Scopus) pari a 7. 

La candidata presenta una produzione scientifica di adeguato livello: La commissione esprime una 

valutazione collegiale positiva sull’attività di ricerca della candidata. 

Alla luce della valutazione collegiale del profilo curriculare e della valutazione di merito dell’attività di 

ricerca, la Commissione esprime un giudizio complessivo ampiamente positivo sulla candidata. 

 

CANDIDATO   CHIRUMBOLO ANTONIO 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA (comprensiva di tutte le valutazioni effettuate sul candidato) 



L’attività didattica del candidato è caratterizzata da un impegno intenso e continuativo di docenze (sia 

come docente a contratto che come docente titolare in corsi di laurea triennali e magistrali, Scuole di 

perfezionamento e specializzazione, Master, Phd courses, Scuola di Alta formazione) in diverse istituzioni 

universitarie italiane. Tale attività, tuttavia, è per la maggior parte incongruente con il SSD oggetto della 

presente procedura, essendo stata svolta prevalentemente nell’ambito del SSD M-PSI/03.   

Il candidato ha fatto parte del collegio docenti del dottorato di ricerca in Psicologia Sociale e di Psicologia 

Sociale, dello Sviluppo e della Ricerca Educativa presso il Dip. di Psicologia dei Processi di Sviluppo e 

Socializzazione. Fra i suoi diversi incarichi gestionali e istituzionali di rilievo è stato membro della giunta 

di dipartimento e membro della Commissione di Ricerca di Ateneo per assegnazione fondi.   

Ha partecipato, anche in qualità di Principal Investigator, a numerosi progetti di ricerca, in gran parte 

pertinenti al SSD, prevalentemente di carattere locale. Ha partecipato anche ad alcuni progetti, pertinenti 

al SSD, di rilevanza nazionale e internazionale. Il candidato inoltre ha collaborato con diversi gruppi di 

lavoro internazionali e nazionali. 

Il candidato è membro del comitato di alcune riviste sia a carattere nazionale che internazionale e svolge 

attività di referee per numerose riviste sia a diffusione nazionale che internazionale. 

Il candidato presenta dunque un profilo curriculare articolato, ricco e di ottimo livello, in merito all’attività 

didattica svolta, intensa e continuativa; alla partecipazione, anche nel ruolo di coordinamento, a progetti e 

gruppi di ricerca nazionali e internazionali; alla presenza in board di riviste scientifiche nazionali e 

internazionali; agli incarichi gestionali ed istituzionali ricoperti. Tale profilo curriculare è tuttavia solo in 

parte pertinente con il SSD oggetto della presente procedura e maggiormente congruente, soprattutto in 

merito all’attività didattica svolta, con il SSD M-PSI/03, settore del resto del quale il candidato fa parte, 

prima come Ricercatore e poi come prof. Associato. 

La commissione esprime una valutazione collegiale comunque positiva sul profilo curriculare del 

candidato, anche se di non piena congruenza con il SSD oggetto della presente procedura. 

Riguardo all’attività di ricerca, il candidato documenta un’amplissima, intensa e costante produttività 

scientifica complessiva, in gran parte congruente con il SSD oggetto della presente procedura di 

valutazione, ovvero con tematiche interdisciplinari ad esso affini. Il candidato dichiara un numero di 52 

contributi censiti su banche dati internazionali (Scopus) riconosciute per l’abilitazione scientifica 

nazionale. L’attività di ricerca del candidato è documentata anche dai numerosi lavori presentati a 

congressi internazionali e nazionali.  

Ai fini della presente procedura di valutazione, il candidato presenta 15 lavori, tutti pubblicati su riviste a 

diffusione internazionale di buon impatto e rilevanza nella comunità scientifica di riferimento. I lavori 

presentati, congruenti con il SSD (e con settori ad esso affini) e caratterizzati da originalità, elevato rigore 

metodologico e da buona rilevanza nell’ambito della Psicologia sociale, sono focalizzati prevalentemente 

su tematiche connesse alla psicologia politica, alla psicologia del lavoro, alla creatività nelle interazioni di 

gruppo, ai fattori motivazionali e di personalità sottostanti i processi considerati. Il contributo del candidato 

nei lavori presentati è facilmente riconoscibile.  

La rilevanza della produzione scientifica complessiva presentata dal candidato è testimoniata anche dalla 

sua ottima diffusione nella comunità scientifica, come del resto attestato dal numero molto elevato di 

citazioni ricevute dichiarate dal candidato (869, fonte Scopus) e da un H Index (Scopus) pari a 17. 

Complessivamente, il candidato presenta una produzione scientifica di buon livello: La commissione 

esprime una valutazione collegiale molto positiva sull’attività di ricerca del candidato. 

Alla luce della valutazione collegiale del profilo curriculare e della valutazione di merito dell’attività di 

ricerca, la Commissione esprime un giudizio complessivo positivo sul candidato anche se di non 

completa pertinenza con il SSD oggetto della presente procedura. 

 

CANDIDATO   GIACOMANTONIO MAURO 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA (comprensiva di tutte le valutazioni effettuate sul candidato) 



Il profilo didattico del candidato è caratterizzato da un impegno continuativo di docenze, nell’ambito del 

SSD M-PSI/05, presso l’Università di Roma La Sapienza (in corsi di laurea triennali e specialistici, scuole 

di specializzazione). 

Il candidato fa parte del collegio docenti del dottorato di ricerca in Psicologia Sociale, dello Sviluppo e 

della Ricerca Educativa presso il Dip. di Psicologia dei Processi di Sviluppo e Socializzazione e ha avuto 

un’esperienza di incarichi istituzionali limitata alla partecipazione alla commissione per il Riesame del 

Corso di Laurea Specialistica di Psicologia della Comunicazione e del Marketing. 

Il candidato ha partecipato continuativamente, anche in qualità di Principal Investigator, a progetti di 

ricerca, pertinenti con il SSD, di carattere locale (Progetti di Ateneo). Ha partecipato, in qualità di 

Responsabile di Unità, anche ad un progetto, pertinente al SSD, di rilevanza nazionale. 

Il candidato è membro, anche con incarico di Editore associato, del comitato di una rivista a carattere 

nazionale e svolge attività di referee per numerose riviste a diffusione nazionale e internazionale. 

Il candidato presenta dunque un profilo curriculare articolato e di buon livello, in merito: all’attività 

didattica svolta, continuativa e coerente con il SSD; alla partecipazione, anche nel ruolo di 

coordinamento, a progetti di ricerca locali e nazionali; ai riconoscimenti scientifici ottenuti; alla presenza, 

in veste di Editore Associato, nel board di una rivista a diffusione nazionale; alle esperienze, sia pure 

limitate, in incarichi istituzionali ricoperti.  

La commissione esprime una valutazione collegiale positiva sul profilo curriculare del candidato. 

Riguardo all’attività di ricerca, il candidato documenta un’ampia, intensa e costante produttività scientifica 

complessiva, congruente con il SSD oggetto della presente procedura di valutazione. La produzione 

scientifica censita su banche dati internazionali (Scopus e/o WOS) riconosciute per l’abilitazione 

scientifica nazionale è articolata su un totale di 42 contributi. L’attività di ricerca del candidato è 

documentata anche dai diversi lavori presentati a primo nome (e selezionati dal candidato) a conferenze 

internazionali e nazionali. 

Ai fini della presente procedura di valutazione, il candidato presenta 15 lavori, tutti pubblicati su riviste a 

diffusione internazionale, anche di grande impatto, prestigio e rilevanza nella comunità scientifica di 

riferimento. I lavori presentati, tutti totalmente congruenti con il SSD e caratterizzati da originalità, elevato 

rigore metodologico e da grande rilevanza nell’ambito della Psicologia sociale, sono focalizzati 

prevalentemente su processi di negoziazione, conflitto, decision making, psicologia politica e fattori 

motivazionali e cognitivi sottostanti i processi considerati. Il contributo del candidato nei lavori presentati è 

facilmente riconoscibile.  

La rilevanza della produzione scientifica complessiva presentata dal candidato è testimoniata anche dalla 

sua buona diffusione nella comunità scientifica, come del resto attestata dal numero abbastanza elevato 

di citazioni ricevute dichiarate dal candidato (371, fonte Scopus) e da un H Index (Scopus) pari a 10. 

Complessivamente, il candidato presenta una produzione scientifica di buon livello: La commissione 

esprime una valutazione collegiale molto positiva sull’attività di ricerca del candidato. 

Alla luce della valutazione collegiale del profilo curriculare e della valutazione di merito dell’attività di 

ricerca, la Commissione esprime un giudizio complessivo ampiamente positivo sul candidato. 

 

CANDIDATO   LIVI STEFANO 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA (comprensiva di tutte le valutazioni effettuate sul candidato) 

Il profilo didattico del candidato è caratterizzato da un impegno intenso, costante e continuativo di 

docenze nell’ambito del SSD M-PSI/05 (in corsi di laurea triennali, Master, Scuole di specializzazione, 

Phd courses), sia in diverse istituzioni universitarie italiane sia in istituzioni universitarie internazionali. 

Il candidato ha fatto parte del collegio docenti del dottorato di ricerca in Psicologia sociale presso il Dip. di 

Psicologia dei Processi di Sviluppo e Socializzazione. Dal 2016 (ed attualmente al secondo mandato) ha 

assunto un incarico gestionale di grande rilievo e responsabilità in qualità di Coordinatore del dottorato di 

ricerca in psicologia sociale, dello sviluppo e ricerca educativa presso lo stesso Dipartimento. E’ anche 



direttore di un Master in Psicologia militare. Fra i suoi diversi incarichi gestionali e istituzionali è stato 

membro della giunta di dipartimento, membro della giunta di facoltà, membro della Commissione di 

Ricerca di Ateneo per assegnazione fondi.   

Ha partecipato, anche in qualità di Principal Investigator, a numerosi progetti di ricerca, pertinenti al SSD, 

finanziati sia da istituzioni universitarie sia da enti privati. Ha partecipato anche ad alcuni progetti, sempre 

pertinenti al SSD, di rilevanza nazionale (PRIN). Inoltre, ha partecipato, anche in qualità di coordinatore, 

a numerosi gruppi di ricerca con collaborazioni sia nazionali sia internazionali di prestigio. 

Il candidato è membro, anche con incarichi di consulting editor, action editor e co-direttore, di alcune 

riviste sia a carattere nazionale che internazionale. Il candidato svolge inoltre attività di referee per 

numerose riviste a diffusione nazionale e internazionale. 

Il candidato presenta dunque un profilo curriculare articolato, ricco e di ottimo livello, in merito: all’attività 

didattica svolta, intensa, continuativa e coerente con il SSD; alla partecipazione, anche nel ruolo di 

coordinamento, a progetti e gruppi di ricerca nazionali e internazionali; ai riconoscimenti scientifici 

ottenuti; alla presenza, anche in veste di co-direttore, in board di riviste scientifiche nazionali e 

internazionali; agli incarichi gestionali ed istituzionali ricoperti, anche di grande impegno e responsabilità.  

La commissione esprime una valutazione collegiale estremamente positiva sul profilo curriculare del 

candidato. 

Riguardo all’attività di ricerca, il candidato documenta un’amplissima, intensa e costante produttività 

scientifica complessiva, congruente con il SSD oggetto della presente procedura di valutazione. La 

produzione scientifica censita su banche dati internazionali (Scopus e/o WOS) riconosciute per 

l’abilitazione scientifica nazionale è articolata su un totale di 53 contributi. L’intensa attività di ricerca del 

candidato è documentata anche dai numerosi lavori presentati a conferenze internazionali e nazionali. 

Ai fini della presente procedura di valutazione, il candidato presenta 15 lavori, tutti pubblicati su riviste a 

diffusione internazionale, anche di grande impatto, prestigio e rilevanza nella comunità scientifica di 

riferimento. I lavori presentati, tutti totalmente congruenti con il SSD e caratterizzati da originalità, elevato 

rigore metodologico e da grande rilevanza nell’ambito della Psicologia sociale, sono focalizzati 

prevalentemente su processi di gruppo e dinamiche intergruppo, leadership, psicologia politica e 

motivazioni sottostanti i processi considerati. Il contributo del candidato nei lavori presentati è facilmente 

riconoscibile, anche dall’ordine degli autori.  

La rilevanza della produzione scientifica complessiva presentata dal candidato è testimoniata anche dalla 

sua ottima diffusione nella comunità scientifica, come del resto attestato dal numero molto elevato di 

citazioni ricevute dichiarate dal candidato, 955 (fonte Scopus) e da un H Index (Scopus) pari a 11. 

Complessivamente, il candidato presenta una produzione scientifica di ottimo livello: La commissione 

esprime una valutazione collegiale estremamente positiva sull’attività di ricerca del candidato. 

Alla luce della valutazione collegiale del profilo curriculare e della valutazione di merito dell’attività di 

ricerca, la Commissione esprime un giudizio complessivo ottimo sul candidato. 

 

CANDIDATO   TALAMO ALESSANDRA 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA (comprensiva di tutte le valutazioni effettuate sul candidato) 

L’attività didattica della candidata, svolta in istituzioni universitarie prevalentemente italiane, è 

caratterizzata da un impegno intenso e continuativo di docenza nell’ambito del SSD M-PSI/05 (in corsi di 

laurea triennali e magistrali, Cds in Servizio Sociale, Master). 

La candidata fa parte del collegio docenti del dottorato di ricerca (inerente il SSD) del Dip. di Psicologia 

dei Processi di Sviluppo e Socializzazione. E’ responsabile della Summer School in Techniques de 

gestion psychologique du traumatisme e la création de communautés résilientes. Inoltre, ha diretto il 

Master Universitario di II livello in User Experience presso il Dipartimento di Psicologia dei Processi di 

Sviluppo e Socializzazione. 



Fra i suoi diversi incarichi gestionali e istituzionali è stata membro della giunta di dipartimento e della 

giunta di facoltà. Dal 2015 al 2018, ha assunto, per elezione, un incarico istituzionale di grande impegno 

e responsabilità quale la direzione del Dipartimento di Psicologia dei Processi di Sviluppo e 

Socializzazione.  

Ha partecipato continuativamente, anche in qualità di coordinatrice, a numerosi progetti di ricerca, 

pertinenti con il SSD, sia di carattere locale che di rilevanza nazionale ed internazionale (Progetti 

europei).  

La candidata svolge inoltre attività di referee per diverse riviste a diffusione nazionale ed internazionale 

nonché attività di valutazione di progetti internazionali nell’ambito della European Science Foundation e 

della Commissione Europea. 

La candidata presenta dunque un profilo curriculare articolato e di ottimo livello, in merito: all’attività 

didattica svolta, intensa, continuativa e coerente con il SSD; alla partecipazione, anche nel ruolo di 

coordinamento, a progetti di ricerca locali, nazionali e internazionali nonché alla capacità di attrarre 

finanziamenti competitivi; ai riconoscimenti scientifici ottenuti; all’attività di valutazione sia per riviste che 

di progetti di ricerca nell’ambito di istituzioni europee; agli incarichi gestionali ed istituzionali ad organi 

collegiali elettivi, di grande impegno, responsabilità e prestigio, ricoperti.  

La commissione esprime una valutazione collegiale molto positiva sul profilo curriculare della candidata. 

Riguardo all’attività di ricerca, la candidata presenta un’ampia e costante produttività scientifica 

complessiva, in gran parte congruente con il SSD oggetto della presente procedura di valutazione ovvero 

con tematiche interdisciplinari ad esso affini. La produzione scientifica censita su banche dati 

internazionali (Scopus e/o WOS) riconosciute per l’abilitazione scientifica nazionale è articolata su un 

totale di 20 contributi. L’attività di ricerca della candidata è documentata anche dai diversi lavori 

presentati a convegni internazionali e nazionali.  

Ai fini della presente procedura di valutazione, la candidata presenta 15 lavori, tutti pubblicati su riviste a 

diffusione internazionale, anche di buon impatto e rilevanza nella comunità scientifica di riferimento. I 

lavori presentati, congruenti con il SSD di riferimento (e con settori ad esso affini) e caratterizzati da 

originalità, innovazione e da rigore metodologico, sono sviluppati prevalentemente su tematiche 

connesse alla ergonomia sociale, alla comunicazione e interazione mediata, innovazione tecnologica, 

insicurezza sul lavoro e benessere, identità sociale. Il contributo del candidato nei lavori presentati è 

facilmente riconoscibile.  

La rilevanza e diffusione della produzione scientifica complessiva presentata dalla candidata sono 

attestate da un adeguato numero di citazioni ricevute dichiarate dal candidato (178, fonte Scopus) e da 

un H Index (Scopus) pari a 7. 

Complessivamente, la candidata presenta una produzione scientifica di buon livello: La commissione 

esprime una valutazione collegiale positiva sull’attività di ricerca della candidata. 

Alla luce della valutazione collegiale del profilo curriculare e della valutazione di merito dell’attività di 

ricerca, la Commissione esprime un giudizio complessivo ampiamente positivo sulla candidata. 

 

 

 

 

 

 

 

 


